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PROVINCIA DI PISA

Gruppo Provinciale PDL

Consigliere Giorgio Tamberi

Pisa, 9 Novembre 2011

All'attenzione del Presidente della Provincia di Pisa

All’attenzione degli Assessorati competenti

OGGETTO. Interpellanza.
TITOLO. Postazioni fisse per il controllo della velocità. Acquisto di una struttura istallata sulla S.P.3 Bientina - Altopascio Km 0+300.
Io sottoscritto Consigliere Provinciale Giorgio Tamberi

preso atto che

la Provincia di Pisa, con atto n. 119 del 30.09.2009, ha stabilito che la gestione delle postazioni fisse per il controllo della velocità installate sulla rete stradale di competenza Provinciale sarà assunta dalla Provincia di Pisa a partire dal 1 Gennaio 2010, con la sola esclusione delle postazioni  da considerarsi attive alla data del 30 Settembre 2009;
valutato che

a seguito della determinazione numero 5220 del 22/11/2010, con la quale l’Amministrazione Provinciale Pisana ha attivato le procedure afferenti la presa in consegna dal Comune di Bientina, della struttura di alloggio (box metallico e accessori vari) della postazione fissa per il controllo del traffico tipo “autovelox”, attualmente istallata al Km 0 + 300 della Strada Provinciale 3, denominata Bientina - Altopascio;
assunto che

la Provincia di Pisa ha deciso di procedere all’acquisto della suddetta struttura versando al Comune di Bientina la somma di Euro 8.834,40, giusto quanto stabilito dall’Ente, con D.G.P. n. 185 del 27 Marzo 2010;
valutato inoltre che
nell’economia e nell’armonia globale del territorio del Comune di Bientina, negli scorsi mesi sono state effettuate dal Comune stesso, operazioni volte ad intervenire sulle problematiche inerenti la viabilità, al fine di ridurre i rischi derivanti dall’eccessiva velocità delle autovetture, mediante l’istallazione di otto dissuasori stradali.
Ritenendo fondamentale rilevare a tutti i livelli che l’obiettivo della Norma, stabilita dal Codice della Strada è e resta quello della prevenzione dell’infrazione, non della mera repressione al fine di fare cassa a spese dei cittadini come avviene attualmente su numerose strade, come documentato da molti Tg ed avvalorato da ricorsi ed inchieste tutt’ora in corso

chiedo di sapere
i motivi che hanno spinto la Giunta Provinciale, nel comprensorio Bientinese, ad indirizzarsi verso un sistema meramente sanzionatorio anziché preventivo, magari con l’acquisto e l’istallazione di rilevatori luminosi di eccesso di velocità come in molte strade tra cui ad esempio quelle di accesso alla città di Pisa (Via Pietrasantina, Cittadella e altre..);

quale sia la gestione economica di tale autovelox dal momento dell’istallazione ad oggi, nello specifico: spese di manutenzione in caso di atti vandalici subiti, ricavi effettivi, numero di sanzioni elevate, eventuale numero di sanzioni contestate dai cittadini;

con quale frequenza l’autovelox è monitorato dal personale della Polizia Provinciale.

                                                                                                                                 f.to

                                                                                                                 Consigliere Provinciale

                                                                                                                      Giorgio Tamberi

